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TRA LE GUGLIE
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Da Facebook Da Twitter

MILANO Ecco il nuovo «governo» della Chiesa ambro-
siana Con un decreto del 13 giugno, reso noto dal Modera-
tor Curiae, l’Arcivescovo ha completato il riassetto dei Vicari
episcopali di Settore e di Zona. Gli incarichi hanno decorren-
za dal 29 giugno per la durata di un quinquennio. Don Anto-
nio Novazzi nuovo Vicario di Zona 7.
http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/ecco-
il-nuovo-governo-della-chiesa-ambrosiana-226032.html

11:38 PM - 9 Giu 18 #Preti 2018: «Siate servi del-

l’inquietudine, non accontentatevi della mediocrità,

pregate»

04:19 PM - 21 Giu 18 #Anniversario Il #21giu-

gno 1963 l'arcivescovo di Milano card. Giovanni

Battista Montini viene eletto Papa con il nome di

Paolo VI 

Scene di vita diocesana

La photogallery

In Duomo, come in molte altre chiese del mondo, si ri-
corda il fondatore dell’Opus Dei, tornato alla Casa del
Padre il 26 giugno 1975. «Viene comandata la santità

per la ragione che Dio è santo, ma anche con una mi-
sura, “Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro ce-
leste”» ha osservato l’Arcivescovo. Da qui la consegna
che si fa, per ognuno, definizione della propria singolare
vocazione, nell’unica chiamata a diventare santi: «La
santità non è la misura dell’impossibile, non è l’esito di
una scalata che mette a dura prova e che solo i più forti,
i più intelligenti, i più coraggiosi possono compiere. Lo
zelo per diffondere il Vangelo e seguire Gesù non è
l’eroismo di coloro che hanno il carattere più determi-
nato, l’inclinazione naturale all’audacia, non è una spe-
cie di incoscienza che spezza ogni legame e azzarda

ogni rischio: il segreto della santità non è nello sforzo di
persone eccezionali, ma nella docilità di ogni uomo,
donna, bambino, anziano, di ogni persona colta o igno-
rante, di ogni ricco o povero… È lo Spirito che spinge
ogni barca al largo, delicatamente, là dove ogni rete può
raccogliere la enorme insperata quantità di pesci, fin là
dove ogni vita può ricevere la sorprendente, inconteni-
bile gioia di Dio».
Chiara la conclusione. «La barca va al largo, fino al porto
della sua destinazione, non per un protagonismo che esi-
bisce la sua forza, ma per un’umiltà che riceve, con grati-
tudine, la sua Grazia».
http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-dio-
cesi/la-santita-e-contribuire-al-bene-degli-altri-per-
lasciare-un-mondo-migliore-224818.html

Celebrazione eucaristica in memoria di San Josemaría Escrivá de Balaguer, fondatore dell’Opus Dei

La santità è contribuire al bene
degli altri, per lasciare un mondo migliore
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LA PAROLA DEL PARROCO
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The sound of silence
La melodia del silenzio nelle nostre chiese

I
l soffocante caldo estivo spinge volentieri in
chiesa. Scosti la tenda che fa da porta: var-
chi la soglia di un ambiente ombroso e fresco.
Il taglio di luce entra dalle alte finestre e, sci-

volando giù dalle lesene, svela pian piano una
atmosfera di dolci chiaroscuri. Ti senti accolto. 
In particolari ore del giorno, la luce batte sulla ma-
terna statua settecentesca della Madonna, e Ma-
ria sembra uscire dalla nicchia per ascoltarti. Il
tremolio delle candele -non quelle elettriche, per
carità!- fa sentire vivo questo ambiente. Silen-
zioso, e vivo. Saluti il Signore e ti siedi, in pace,
naturalmente composto.
Lontani dal rumorìo che ci avvolge, qui è pos-
sibile raccogliere dal cuore i pensieri che vi si af-
follano. Quelli che generano ansia, si affacciano
subito: quelli vuoti, in questo silenzio accogliente
si stemperano. Altri pensieri, invece, sono au-
tentici; e lo sguardo corre istintivamente all’am-
pio grembo dove si erge, illuminato, l’altare. E con
esso il Tabernacolo, custode della Presenza di
Dio. La nostra ansia si incontra con quella Pre-
senza; le nostre domande con le sue. La nostra
umanità fragile, con la sua divina umanità. Rie-
cheggiano nel cuore Parole di Vangelo che illu-
minano la coscienza, come quel sole che illumina
la chiesa. La fiducia ritrovata si dilata in speranza,
e dalla speranza emerge la carità, che dà forma
a decisioni e stili, come le forme della chiesa
emergono dalla luce che le accarezza. Si esce
rinfrancati da una preghiera così. Questi miracoli
avvengono quotidianamente nel silenzio delle no-
stre chiese. Il passo felpato di chi entra ed esce
o le buone parole che ci si scambia sottovoce
-per delicatezza e rispetto, non per formalismo
devoto- non disturbano il silenzio, ma ne dilatano

beneficamente il suono, e fanno sentire questa
casa accessibile, familiare, materna. Il Mistero di
Dio, in questo silenzio palpabile, mostra i tratti
del suo volto di misericordia e di pace. Si tornerà
volentieri, lì.
Il nostro Consiglio pastorale precisa lo stile del
silenzio nelle nostre chiese, per prolungare
l’esperienza del Giubileo della Misericordia:
“Chiunque entri in chiesa deve poter accorger-
si che il Signore ti ascolta ed è possibile ascol-
tarlo. Abituarsi a uno stile di rispetto del silenzio
è garantire che chi cerca Dio, qui lo possa tro-
vare. Quando entri in chiesa -spento il cellulare-
, basta un rapido cenno di saluto sorridente ai
vicini. Il chiacchiericcio pettegolo, la voce alta (an-
che di chi in chiesa sta compiendo dei servizi),
il brusio diffuso, anche prima delle celebrazioni,
non fanno sentire più famigliare la chiesa: la fan-
no sentire più trasandata e banale. E se non sono
attenti a ciò gli adulti, figuriamoci i ragazzi... Il sof-
fermarsi vivace tra noi alla fine della celebrazio-
ne invece è molto bello: e lì, lo scambio di pa-
role fraterne e liete, il rivedersi, il darsi appunta-
menti, vanno benissimo”. 
Il discernimento del Consiglio pastorale ag-
giunge infine una nota di costume. La ripor-
tiamo così come è stata scritta. In estate, an-
cora di più necessaria. “Un accenno: se anche
l’abito è un linguaggio, come andare vestiti in
chiesa è una domanda da farci. Non sempre
c’è buongusto e finezza nell’abito; a volte le no-
stre assemblee sono segnate sia dalla sciat-
teria (d’estate), sia da un formalismo costoso
e mondano (nei momenti speciali).
A buon intenditor poche parole”. 

Il prevosto don Angelo

A sessanta anni dalla consacrazione della chiesa dei santi Nazaro e Celso (31
agosto 1958) rinnoviamo la gratitudine al Signore e ai nostri padri per averci
lasciato una chiesa bella e accogliente per incontrare Dio e i fratelli.
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LA NOSTRA COMUNITÀ
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Legati del mese di luglio

7 ore 18.30 REGONDI Giuseppe e GRANELLO Matilde,
ANNONI Angelo

10 ore 9 LOCATELLI SONIA
11 ore 9 TAGLIABUE Enrico e STRADA Angela
14 ore 18.30 DE PONTI Antonia, STRADA Carlo

GIUSSANI Ambrogio e DE PONTI Luigia
PRINA Francesco, SAVINI Agnese

16 ore 9 CHENI Ettore
21 ore 18.30 COMI don Giulio - RISI Innocenta
23 ore 9 STRADA Alessandro e Alberto

Legati del mese di agosto

4 ore 9 ORIANI Erminio e Isolina
27 ore 9 ROSSONI Carla e ORIANI Luigi

Legati del mese di settembre

1 ore 9 SAVINI Sandra e BIANCHI Carlo
3 ore 9 GERENZANI Ermanno e Luigi
7 ore 9 BIANCHI Pietro, Erminio e Giuseppina
8 ore 18.30 CONTI Fausto e BRAMBILLA Adele 

14 ore 7 MEANA Carlo e STRADA Virginia 
15 ore 9 CASSAMAGNAGHI Rina e LECCHI Augusto
18 ore 9 ROSSONI Aldo, ANDREOLI Marina e Annamaria
21 ore 9 CAVENAGO Giuseppe e Laura
22 ore 9 CAVENAGO Giuseppe
26 ore 7 SAVINO Giuseppe e Maria
29 ore 9 PALLAVICINI Bernardo, Luigia e Giancarlo

ore 18.30 GARIBOLDI Marcellina e SALA Angelo

Per verificare il calendario 2019 dei legati, i parenti - qualora non l’avessero
già fatto gli scorsi anni - passino in Segreteria Parrocchiale

(lun-ven h. 17.30-19.00). 
In particolare: nel 2017 sono scaduti i legati 25ennali di: 

FORMAGLIO - DALL’ARMI e COLOMBO PIERO - RECALCATI VIRGINIA
Se le famiglie intendono rinnovarlo, parlino col parroco.

Sposati nel Signore
ARTINO Carmelo e IANNANTUONO Federica

Rinati al fonte battesimale
AMARA Christian Lucio DE STEFANO Melina Di BENEDETTO Rebecca
LO DICO Anita PITTELLO Rachele SOFFIATI Vittoria
TAGLIENTE Aaron TRUCCOLO RICCI Isabella

Riposano in Cristo
LOVALLO Donato di anni 82
STRADA Carla di anni 95
AMOROSO Saveria di anni 87
LOVAGLIO Rosaria di anni 89
FOGLIA Luigia di anni 87

MICHELI Silvano di anni 78
UBERTI Iride di anni 90
DE LISE CLAUDIO di anni 64
ASQUINO Adamo di anni 92
ZECCA Gianfranco di anni 75
PIROTTA Bice Teresa di anni 91
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NOTIZIARIO
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Maurizio Roccella diacono
permanente il prossimo no-
vembre 
In tutte le chiese di Bresso
l’avevamo annunciato:
dopo anni di cammino, l’Ar-
civescovo ha tutti gli ele-
menti per valutare la candi-
datura al Diaconato per-
manente del nostro concit-
tadino Maurizio Roccella.
E il 21 giugno la notizia: la
candidatura è accolta e
Maurizio (il primo da destra
nella foto coi suoi compagni
di corso) sarà ordinato dia-
cono insieme ad altri 7 uomini, coniugati e
non, il prossimo 10 novembre.

Mentre lo accompagniamo in questi ultimi
mesi di formazione con l’affetto e la pre-

ghiera, ci prepariamo a vivere
un evento che interrogherà tutti
noi: solo una vita spesa per ser-
vire diventa bella e giusta.

Giovani cresimati
Alla fine dell’estate la Chiesa cat-
tolica vivrà il Sinodo sui giovani e
la vocazione. Incamminati verso
la vocazione al matrimonio (o già
in esso) questi giovani hanno ri-
cevuto la Cresima, il dono dello
Spirito di Cristo, che corrobora le
loro energie nel donarsi al proprio
coniuge e nel correre nella vita
con lo stile di Gesù. Siamo felici
di queste buone notizie!

A settembre inizia il

PERCORSO VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO

Le iscrizioni si ricevono in casa parrocchiale 
(lunedì - venerdì, ore 17.30-19) 

con un colloquio di conoscenza con il parroco.
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NOTIZIARIO
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La Chiesa di Bresso e i profughi
Siamo convinti che l’attenzione ai
poveri e agli ultimi non sia un no-
ioso mantra di una Chiesa mo-
notematica: lo è forse la preoc-
cupazione di una madre, di un
padre per i propri figli più fragili?
Così anche la nostra Parrocchia,
nella sua attenzione materna ver-
so tutti, non smette di essere vi-
cina a chi oggi tra noi è più logo-
rato. Non dimentica gli anziani e
i malati anche in estate, non lascia
per le strade i ragazzi, si rende at-
tiva con Adotta una Famiglia e la

Caritas per le famiglie in difficoltà eco-
nomica che le vacanze se le sogna-
no...E non dimentica i profughi, in tre
modi.
Il primo: il coinvolgente spettacolo
del 22 giugno “TraMeinTE” allestito dai
ragazzi profughi del Campo di via Cle-
rici con una performance di ballo e di
arte teatrale di qualità, ammirata da
pubblico vasto ed entusiasta. Il nostro
Cineteatro san Giuseppe è orgoglio-
so di dare spazio a questi ragazzi,
come ospita i ragazzi o i giovani degli

oratori: non sono forse nostri figli an-
che loro?
Il secondo: una bella serata di grati-
tudine ai volontari del Cinema s. Giu-
seppe ha coinvolto anche un gruppo
di ragazzi africani del Campo che han-
no prestato il loro servizio durante l’an-
no: era la prima volta che accadeva
nella lunga storia del nostro Cinema! 
Il terzo: il gruppo i famiglie che perio-
dicamente organizzano gite in mon-
tagna hanno invitato un gruppo di ra-
gazzi del Campo, che hanno cammi-
nato per la prima volta nella neve. Le
foto parlano più dei commenti.

Stambecchi sulla diga

Stambecchi neri

Stambecchi bianchi e neri
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COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI
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Note di bilancio annuale 

Bilancio della parrocchia SS. Nazaro e Celso 2017

dalla Commissione per gli Affari Economici

Coi numeri non si descrive la vita di una famiglia, e a ben vedere nemmeno quella di
un’azienda. Esse sono molto, molto di più. Ma senza aver cura dei numeri si sof-
fre. Così, chiudendosi un anno pastorale, è doveroso avere tutti un’idea di come sono
andati i conti della parrocchia dei Santi Nazaro e Celso, che è sia una famiglia sia

un’azienda per chi deve correttamente e responsabilmente farsene carico. Conti che la Com-
missione per gli affari economici -che ringrazio- presenta nelle sue tre articolazioni principali
dal punto di vista finanziario. I commenti sono in calce al resoconto finanziario. Ma i com-
menti più duraturi e veri li sentiremo dal Signore Gesù, quando ci chiederà se avremo ama-
to Dio e il prossimo come lui ci ha insegnato. E se affidiamo il bilancio finanziario alla gene-
rosità dei parrocchiani, quello della nostra carità lo affidiamo alla misericordia di Dio.
In entrambi i casi, il parroco è certo che siano in buone mani. 

Il Parroco don Angelo

Stralcio dei dati di bilancio parrocchiale 2017 presentato in Curia

PARROCCHIA SS. NAZARO E CELSO
Entrate (offerte S. Messe e funzioni - Contributi - Altre offerte) € 525.857,80
Uscite (Retribuzioni - Utenze - Manutenzioni - Spese generali) € 223.471,16
Risultato gestione attività istituzionale € 302.386,64

CINEMA
Ricavi € 50.474,00 Costi € 53.266,00 Risultato gestione € -2.792,00

ORATORIO
Ricavi € 259.474,48 Costi € 282.513,62 Risultato gestione € -23.039,14

I risultati di gestione 2017 del Cinema e dell’Oratorio sono lievemente negativi. Ciò è dovu-
to a minori ricavi dell’esercizio 2017 nonostante un continuo sforzo volto al contenimento dei
costi. In ogni caso sono stati assicurati i servizi resi dalla comunità parrocchiale ai ragazzi e
alla città. Ringraziamo tutti coloro che con generosità dedicano tempo ed energie per tutte
le attività della comunità.
Il risultato di gestione dell’attività 2017 della Parrocchia risulta essere positivo, ma quello che
evidenziamo è il risultato globale del bilancio parrocchiale: esso risulta negativo per € 75.000
circa. Ciò è dovuto in gran parte al saldo delle fatture della ristrutturazione della Chiesa Par-
rocchiale. Segnaliamo che i costi sostenuti nel 2017 per tutte le manutenzioni straordinarie
risultano essere oltre euro 460.000.
Un particolare ringraziamento va rivolto a tutti i parrocchiani che ogni seconda domenica del
mese continuano a contribuire con le loro offerte e a quelle famiglie che hanno prestato de-
naro alla Parrocchia evitandoci di ricorrere a prestiti bancari.

Per continuare con la generosità:
IBAN: IT 38 T 05216 32620 0000 000 18880 CREDITO VALTELLINESE
Parrocchia dei Santi Nazaro e Celso Causale: “Lavori tetto chiesa”
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DARE CORPO ALLA FEDE
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9
CONSIGLIO PASTORALE

I momenti simbolici della Comunità

13a sessione del Consiglio pastorale

Una lettura e una revisione 
dei momenti che esprimono e tonificano 
il nostro camminare insieme 

dalla Segreteria del Consiglio pastorale

V
ivere il compleanno di un familiare, o
la sagra di un paese, o un particola-
re anniversario danno espressione e
forza a ciò che ci unisce: ecco, anche

una Comunità pastorale che si appresta a en-
trare nel suo quinto anno di vita ha alcuni mo-
menti così. La Giunta del CP ne ha individua-
ti cinque e ha dedicato una proficua serata di
discernimento su di essi. Li vediamo in se-
quenza e con le opportune indicazioni di ri-
forma. 
1 La Messa d’inizio anno pastorale e la Pro-
cessione della festa della Madonna del Pila-
strello: iniziata così nel 2014, simbolo forte del
nostro camminare insieme, convoca il popo-
lo di Dio che vive a Bresso e ne affida il cam-
mino a Maria. 
Discernimento: essendo sentita e partecipa-
ta coralmente, con una predicazione rivolta alla
città, si rileva il problema della Processione. Sia
per lo stile, nel passare tra le bancarelle delle
associazioni, sia per gli aspetti audio insuffi-
cienti. 
2 La lectio divina d’inizio Avvento e d’inizio
Quaresima: in ascolto della Parola (al pome-
riggio e alla sera) nella chiesa prepositurale per
entrare insieme in due tempi decisivi per un ef-
fettivo cammino cristiano, con alcuni accenti
di fondo comuni e con mete da evidenziare co-
ralmente.
Discernimento: le date vanno ristudiate im-
mettendole dentro il Tempo liturgico che apro-
no, e non prima. Occorre una connotazione più
celebrativa che catechetica. Va ripensato, nel-
lo stesso sguardo, anche il rito dell’imposizio-
ne delle Ceneri che apre la Quaresima.

3 La preghiera d’Avvento nelle case: con un
lume e un cartoncino distribuito settimanal-
mente è diretta alle famiglie, scelta pastorale
di fondo della Comunità, per evidenziare la fi-
ducia nella presenza di Dio che consola, e sve-
glia.
Discernimento: precisare bene l’obiettivo e la
conseguente forma del linguaggio da usare nel-
la preghiera.
4 La Quaresima di fraternità a favore dei mis-
sionari: con il sacchettino di iuta, anch’essa è
un richiamo alle famiglie a dilatare il cuore e la
mente con il richiamo alla carità operosa, ca-
pace di rinuncia e di vicinanza ai poveri.
Discernimento: vanno messi meglio in rilievo
il volto, la realtà e la missione dei nostri mis-
sionari. Occorrono linguaggi diversi dal sem-
plice cartoncino.
5 Le Giornate eucaristiche, segno della gra-
titudine di tutta la Comunità per l’anno tra-
scorso, e la Processione del Corpus Domini.
Celebrate a turno in una delle tre parrocchie,
convocano i diversi rami che formano l’albe-
ro della Comunità pastorale, educandoci alla
riconoscenza per i doni ricevuti lungo l’anno.
Hanno il loro culmine nella Processione del Cor-
pus Domini, segno della testimonianza dei cri-
stiani a servizio della nostra città che amiamo.
Discernimento: curare l’espressione di una fra-
ternità nei momenti di adorazione, senza ec-
cessive parcellizzazioni tra associazioni e
gruppi.
Va curata una preparazione comune sia del-
le Giornate eucaristiche, sia della Processio-
ne. A tale scopo va fatta nascere una Com-
missione liturgica inter-parrocchiale.
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Migranti, inquietudine e disagio

I cristiani che sono cittadini italiani vorrebbero capire

VITA DELLA COMUNITÀ
10

I
l testo, firmato dal Consiglio pastorale dio-
cesano con l’Arcivescovo mons. Mario
Delpini, esprime grande preoccupazione
per le vicende di queste ultime settimane.

«Vorremmo che nessuno rimanga indiffe-
rente, che nessuno dorma tranquillo, che
nessuno si sottragga a una preghiera, che
nessuno declini le sue responsabilità»
Nella sessione del Consiglio Pastorale Dio-
cesano, riunito per svolgere il ruolo di as-
semblea sinodale per il Sinodo Minore “La
chiesa dalle genti. Responsabilità e prospet-
tive”, è emerso un condiviso disagio per vi-
cende su cui la cronaca quotidiana at-
tira l’attenzione e suscita emozioni e rea-
zioni in tutti gli italiani.
Che cosa sta succedendo nel Medi-
terraneo, in Italia e in Europa? I cristia-
ni che sono cittadini italiani vorrebbero
sapere, vorrebbero capire. Può basta-
re un titolo di giornale per leggere una
situazione? Può bastare uno slogan per
giustificare una decisione? Pensiamo di
aver diritto a una informazione com-
prensibile, pacata, argomentata.
Quello che succede, nel Mediterraneo,
in Italia e in Europa può lasciare indifferen-
ti i cristiani? Possono i cristiani stare tranquilli
e ignorare i drammi che si svolgono sotto i
loro occhi? Possono coloro che partecipa-
no alla Messa della domenica essere muti
e sordi di fronte al dramma di tanti poveri,
che sono, per i discepoli del Signore, fratelli
e sorelle? Gli innumerevoli gesti di solidarietà,
la straordinaria generosità delle nostre co-
munità può consentire di «avere la co-
scienza a posto» mentre intorno a noi c’è
gente che soffre troppo, che fa troppa fati-
ca, che paga a troppo caro prezzo una spe-
ranza di libertà e di benessere?
Di fronte al fenomeno tanto complesso

della mobilità umana, delle migrazioni, del-
le tragedie che convincono ad affrontare
qualsiasi pericolo e sofferenza pur di scap-
pare dal proprio paese, la comunità inter-
nazionale, l’Europa, l’Italia possono rasse-
gnarsi all’impotenza, a interventi maldestri,
a logorarsi in discussioni e contenziosi,
mentre uomini e donne, bambini e bambi-
ne muoiono in mare, vittime di mercanti di
esseri umani? I governanti che i cittadini ita-
liani hanno eletto possono sottrarsi al com-
pito di spiegare quello che stanno facendo,
di argomentare di fronte ai cittadini il loro pro-

getto politico, che onori la Costituzione, la
tradizione del popolo italiano, i sentimenti del-
la nostra gente?
Ecco: il Consiglio Pastorale Diocesano in-
sieme con il Vescovo vuole condividere il di-
sagio che prova, le domande che sorgono,
l’urgenza di interventi, iniziative, parole che
dicano speranze di futuro e passi di civiltà.
Vorremmo che nessuno rimanga indifferente,
che nessuno dorma tranquillo, che nessu-
no si sottragga a una preghiera, che nessuno
declini le sue responsabilità.
Il consiglio pastorale diocesano con l’Arci-
vescovo mons. Mario Delpini
Truggio, 24 Giugno 2018
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VITA DELLA COMUNITÀ

La Chiesa non è un club, 
il Pane di Gesù ci fa fratelli di tutti

Le parole del parroco al termine della processione del Corpus Domini

Le istituzioni civiche fanno della società una comunità
di don Angelo Zorloni

“P
adre, non prego solo per que-
sti, ma perché tutti siano una
cosa sola, perché anch’essi
siano in noi” dice Gesù. Sia-

mo passati per le vie di Bresso per dire che
amiamo questa città, la sua gente, vicina o
lontana dalla Chiesa. A tutti vogliamo dire che
Dio c’è e ci incontra, ci abbraccia e vuole
prendersi cura di tutti i suoi figli. Noi non sia-
mo un club che vuole affermare la sua pre-
senza influente; noi non siamo un clan che
ha interessi e storia identitaria da difendere;
nulla è più lontano dalla Chiesa di un club o
di un clan. Il sinodo voluto dal Vescovo Ma-
rio perché la Chiesa ambrosiana sia per gli
stranieri cattolici come la propria famiglia lo
ha ricordato bene.
Proprio la tavola dell’Eucaristia, il buon
Pane del cielo, ci rende fratelli di tutti: nes-
suno è considerato ospite inopportuno,
che viene a disturbare la nostra tranquillità.
Una mensa aperta ai fratelli nel bisogno, ai
più poveri e abbandonati. Papa Francesco
ci insegna che “gli invisibili, i poveri e i migranti
stanno al centro del cuore della Chiesa, ali-
mentata e vivificata dall’Eucaristia”. Questa
cura per tutti, soprattutto per i più fragili, è
premura e pungolo per noi come Chiesa; e
come premura e pungolo consegniamo a chi
si accingerà a ricoprire l’oneroso compito di
amministrare la nostra Bresso dopo le pros-
sime elezioni. 
Dice il nostro Arcivescovo Mario Delpini: «Vo-
glio fare l’elogio delle istituzioni. Contro la ten-
denza diffusa a lamentarsi sempre di tutto e
di tutti, contro quella seminagione amara di
scontento che diffonde scetticismo, risenti-

mento e disprezzo, che si abitua a giudizi
sommari e getta discredito sulle istituzioni e
sugli uomini e le donne che vi ricoprono ruoli
di responsabilità, voglio fare l’elogio delle isti-
tuzioni».
E continua: «I disagi della gente devono es-
sere riconosciuti, interpretati, rimediati: le isti-
tuzioni sono chiamate a impegnarsi per
ascoltare le paure, comprenderne le ragio-
ni e sradicarle, per contrastare lo squallore
e curare l’ordine e la bellezza di ogni ango-
lo di città. 
«Compito delle istituzioni è di garantire il vi-
vere insieme e le condizioni perché ciascu-
no possa realizzare la propria vocazione; di
difendere i deboli e di contenere l’arrogan-
za dei prepotenti; di elaborare normative sen-
sate e di farle rispettare, contrastando i com-
portamenti arbitrari e la suscettibilità di chi
crede di avere solo diritti; di offrire i servizi evi-
tando lo sperpero e il degrado. Così la so-
cietà si fa comunità». A questo stile, questo
sguardo, non solo le istituzioni ma «tutti [i
semplici cittadini] sono invitati: chi abita da
sempre in città e chi è arrivato oggi, chi abi-
ta in centro e chi abita in periferia, chi parla
il dialetto milanese e chi stenta a parlare ita-
liano, chi ha un passaporto granata, chi ha
un passaporto blu, verde, rosso».
Chi si nutre di Gesù alla tavola dell’Eucari-
stia sa che la grande tavola della città del-
l’uomo è predisposta da Dio per la condivi-
sione fraterna di tutti. Lo sappiamo come fe-
deli cristiani e ce ne ricordiamo anche come
cittadini responsabili. Dio accompagni i pas-
si di tutti noi a vivere insieme così e benedi-
ca tutti gli uomini di buona volontà.
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Si incomincia dalla terra
dove sono nato
e poi si prosegue fino al cielo

Sulle orme del Papa Buono

di Valentina Villa 

I
l ritorno della salma del santo Papa Gio-
vanni XXIII per due settimane a Sotto il
Monte, il suo “nido sempre caro”, come
lui stesso amava definirlo, si è rivelata una

gioia grande e una grazia speciale per la Dio-
cesi di Bergamo. 
Anche noi, come gruppo coro, abbiamo de-
siderato essere presenti nella giornata di sa-
bato 9 giugno, per raccogliere e condividere
questo dono. Insieme abbiamo partecipa-
to alla Santa Messa, arricchita dalla presenza

delle delegazioni A.I.D.O. e dalle bellissime
parole del Cardinale Coccopalmerio, e ve-
nerato la salma del Papa Buono.
Un piccolo pellegrinaggio, vissuto con l’en-
tusiasmo e l’impegno dei bambini e dei ra-
gazzi presenti, che non hanno potuto co-
noscere il Papa Buono durante la sua vita,
e con la devozione dei familiari e di cari ami-
ci che ci hanno accompagnato e ben ri-
cordano l’esempio e le parole di Papa Gio-
vanni. Tra queste, la frase che ha dato il ti-

Il coro dei ragazzi e dei giovani in pellegrinaggio a Sotto il Monte

Squilla Luglio Agosto 2018 stampa_La Squilla ottobre 2017  03/07/18  15.34  Pagina 12



13
VITA PARROCCHIALE

tolo all’intera Peregrinatio, organizzata con
grande amore dai volontari bergamaschi: “Si
incomincia dalla terra dove sono nato e poi
si prosegue fino al cielo”. Un’affermazione
molto significativa, ma difficile da attuare,
un’esortazione a progredire “nella bontà, nel-
la virtù, nella generosità” per conquistare le
altezze.
Per scoprire il significato del proposito di
Papa Giovanni abbiamo osservato attenta-
mente Sotto il Monte. Papa Giovanni, come
sappiamo, gli era molto affezionato… per-
ché? È possibile anche per noi, con il nostro
paese e le nostre case?
Un lungo pannello con la sagoma del Papa
posto al culmine del viale alberato che
conduce al Santuario, ove la salma è
stata custodita e venerata da mol-
tissimi fedeli, ci ricorda che lui stes-
so non sapeva “spiegare a se stes-
so l’attaccamento a questo piccolo
angolo di mondo”. Guardandoci in-
torno, ci siamo resi conto che il
Papa ha amato Sotto il Monte per la
sua bellezza nella semplicità, una del-
le parole chiave della sua vita. In que-
sto clima umile e sereno, ha speri-
mentato la vita familiare e comunita-
ria: “Uscito di casa, ho letto molti li-

bri e imparato molte cose che
voi non potevate insegnarmi.
Ma quelle cose che ho appre-
so da voi sono ancora le più
preziose e importanti: sorreg-
gono e danno calore alle mol-
te altre che appresi in seguito”.
Colpiti da questo suo moto
d’affetto, gli abbiamo affidato il
nostro paese, le nostre famiglie,
le nostre parrocchie. 
Nel Giardino della Pace, uno
spazio di raccoglimento al-
l’aperto posto accanto al San-
tuario, un’enorme statua di
Papa Giovanni ci ha atteso

con le braccia aperte in un grande abbrac-
cio e con alcune frasi spirituali incise in tar-
ghe di ottone. Povertà, servizio, cura, pa-
zienza, sapienza, fino a “obbedienza e
pace: queste parole sono un po’ la mia sto-
ria e la mia vita”. 
Lungo il percorso fino alla salma, tante pro-
iezioni di momenti storici con la presenza del
Papa: l’udienza ai bergamaschi, il discorso
ai giovani, il discorso “alla luna” la sera del-
l’apertura del Concilio Vaticano II. Di rientro
dal nostro pellegrinaggio, la sua inconfon-
dibile voce continua ad accompagnarci
come in quella sera: “Tornando a casa, dite
una parola buona. Il Papa è con noi”.
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Da 25 anni con cura!

Piccoli gesti che fanno grande la solidarietà

Un servizio gratuito di infermeria popolare promosso 
e gestito dal Circolo Acli “Luigi Strada”

dal Circolo ACLI 

V
enticinque anni fa, il 1° marzo
1993, il Circolo Acli di via Isimbardi
apriva un servizio di infermeria, in
un appartamento di via Roma 33

di proprietà della Cooperativa Bressese
Case Popolari. Fu un’idea dell’indimentica-
bile cav. Luigi Strada, scomparso nel
1989, realizzata poi dai soci e consi-
glieri Acli di allora per venire incontro
alle esigenze di tutte le persone che
necessitavano di assistenza infermie-
ristica (controllo della pressione, ne-
cessità di iniezioni).
Un gruppo di volontari, infermieri pro-
fessionali e addetti all’accoglienza, si
mise subito a disposizione, con la re-
sponsabilità e la direzione sanitaria di
un medico, anch’egli volontario. 
Anche oggi come allora il servizio è
garantito da volontari, vecchi e nuovi,
che accolgono i pazienti, in gran
parte anziani che arrivano con il loro
carico di acciacchi e “discorsi” sulla
vita, il mondo, la politica, la nostra
città, la loro famiglia. Oltre ai consigli
che gli operatori sanitari, con compe-
tenza, sanno dare sulla salute e le
cure cui sono sottoposti, è bello
ascoltare pazientemente le loro sto-
rie; molte volte hanno bisogno, oltre
che della puntura, di parlare con
qualcuno sentendo di essere accolti
e ascoltati. Sono tutti piccoli gesti di
carità che costano solo il tempo che
ognuno decide di mettere a disposi-
zione e che forse non “fanno notizia”,
ma rendono più solidale la nostra co-
munità.

Ecco alcuni numeri, riferiti a un periodo di
24 anni di attività (1994-2017): 
iniezioni praticate: 37.527
misurazioni della pressione: 79.519
totale delle persone che si sono rivolte al
servizio: 117.046.

L’ingresso dell’infermeria ACLI in via Roma, 33
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Tre interventi
sul tema della famiglia

Un’estate per approfondire

“D
a tempo non sentivo parlare
sulla famiglia con tanta pas-
sione. Ci vuole coraggio per
farlo oggi. Grazie”. Con que-

ste parole Papa Francesco ha ringraziato
Gigi De Palo, presidente del Forum delle as-
sociazioni familiari, nell’udienza concessa per
i 25 anni dell’associazione. Dopo aver sen-
tito, infatti, il saluto del presidente, France-
sco ha scelto di consegnare il discorso scrit-
to e ha parlato a braccio per circa 25 minuti.
Nel testo scritto, il Papa afferma che “il pie-
no riconoscimento e l’adeguato sostegno
alla famiglia dovrebbero rappresentare il pri-
mo interesse da parte delle istituzioni civili,

chiamate a favorire il costituirsi e il cresce-
re di famiglie solide e serene, che si occu-
pino dell’educazione dei figli e si prendano
cura delle situazioni di debolezza”. “Non
stancatevi di sostenere la crescita della na-
talità in Italia, sensibilizzando le istituzioni e
l’opinione pubblica sull’importanza di dar vita
a politiche e strutture più aperte al dono dei
figli”, la consegna per le attività future del Fo-
rum.
La famiglia è una sola. Il matrimonio “non è
una lotteria”, esordisce il Papa mettendo in
guardia dalla “superficialità” sul “dono più
grande che Dio ha dato all’umanità”.
“Oggi - fa dolore dirlo - si parla di famiglie

La Redazione de “La Squilla” non pensa che questa piccola ma seria rivista sia solo un bol-
lettino parrocchiale. Ritiene che possa aiutare a leggere con intelligenza la realtà, senza per-
dere la sua dimensione popolare, che è suo vanto. Come nel recente passato abbiamo
fatto per i migranti, o per il gioco d’azzardo, pubblichiamo tre articoli per aiutare ad ap-
profondire un tema cruciale: quello della famiglia. Abbiamo scelto tre interventi: uno del
Papa, uno del neo-ministro per la famiglia e uno sull’Europa che invecchia. Li affidiamo al-
l’approfondimento dei lettori de “La Squilla”, a cui auguriamo un’estate rigenerante. Vo-
gliamo fare del nostro meglio per aiutare a essere protagonisti liberi, saggi e forti di una
storia che, siamo certi, costruiamo anche noi.

Papa Francesco: 
“La famiglia è una sola”

Al Forum delle Famiglie

Ricevendo il 16 giugno scorso, nella Sala Clementina, il Forum delle as-
sociazioni familiari, il Papa ha lasciato da parte il testo scritto per par-
lare “con il cuore”, a 360 gradi, per quasi mezz’ora: “Non stancatevi di
sostenere la crescita della natalità in Italia, sensibilizzando le istituzioni
e l’opinione pubblica sull’importanza di dar vita a politiche e strutture
più aperte al dono dei figli”

di M. Michela Nicolais
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diversificate, di diversi tipi di famiglie”, il gri-
do d’allarme di Francesco: “Sì, è vero che
la parola famiglia è una parola analoga - spie-
ga citando espressioni come ‘famiglia del-
le stelle, degli alberi, degli animali’ -, ma la
famiglia immagine di Dio, uomo e donna, è
una sola”.
“Può darsi che l’uomo e la donna non sia-
no credenti, ma se si amano e si uniscono
in matrimonio sono immagine e somiglian-
za di Dio, benché non credano”, puntualiz-
za: “È un mistero: san Paolo lo chiama mi-
stero grande, sacramento grande. Un vero
mistero”.
L’aborto è un’atrocità. “Il secolo scorso tut-
to il mondo era scandalizzato per quello che
facevano i nazisti per curare la purezza del-
la razza. Oggi facciamo lo stesso, ma con
guanti bianchi”. Parlando a braccio, il Papa
definisce l’aborto “un’atrocità” e lo parago-
na alle atrocità dei nazisti. No all’“omicidio
dei bambini”, come si fa con quelli destina-
ti alle malformazioni, evidenti dai test fin dai
primi mesi di gravidanza, o come facevano
a Sparta gettandoli giù dalla rupe. I figli, in-
vece, sono “il dono più grande. I figli che si
ricevano come vengono, come Dio li man-
da, come Dio permette”.
Pazienza anche nelle infedeltà. Nel matri-
monio, “un’altra cosa che aiuta tanto è la pa-
zienza”, assicura il Papa: “Ci sono nella vita
situazioni di crisi forte, crisi brutte, dove ar-
rivano anche tempi di infedeltà”. “Quando
non si può risolvere il problema in
quel momento”, per Francesco bi-
sogna fare ricorso a “quella pa-
zienza dell’amore che aspetta, che
aspetta”. L’esempio citato è quel-
lo di “tante donne che nel silenzio
hanno aspettato guardando da
un’altra parte, aspettando che il
marito tornasse alla fedeltà: e que-
sto è santità. La santità che per-
dona tutto perché ama”. Nel ma-
trimonio, insomma, ci vuole “mol-

ta pazienza l’uno dell’altra”: quando uno è
nervoso e grida, non si risponde con un al-
tro grido. “Stare zitto, lasciar passare la tem-
pesta, e al momento opportuno parlarne”,
il consiglio del Papa, che ha ricordato ancora
una volta le “tre parole magiche, ma im-
portanti nel matrimonio: permesso, grazie e
scusa”.
Amoris laetitia non è “casistica”. “Alcuni han-
no ridotto l’Amoris laetitia a una sterile ca-
sistica di ‘si può’ e ‘non si può’. Non han-
no capito nulla”. Sono nette le parole sulla
ricezione dell’esortazione apostolica. Il con-
siglio, per i presenti, è di leggere il quarto ca-
pitolo, che è il nocciolo del documento.
“Oggi c’è bisogno di un catecumenato per
il matrimonio, come c’è un catecumenato
per il battesimo”, la proposta.
Il lavoro, i figli e i nonni. “La famiglia è mi-
nacciata, per la mancanza di lavoro”, piaga
di cui soffrono soprattutto i giovani, denun-
cia il Papa. “Perdete tempo con i bambini,
con i vostri figli, giocate con i vostri figli, non
li disturbate!”, l’invito. “Per favore, custodi-
te i nonni, fate parlare i nonni, che i bambi-
ni parlino con i nonni”, l’altro appello: “Ac-
carezzate i nonni, non allontanateli dalla fa-
miglia perché sono fastidiosi, perché ripe-
tono le stesse cose. Amate i nonni, e che
loro parlino con i bambini”.
Tratto da: 
https://agensir.it/chiesa/2018/06/16/papa-
francesco-la-famiglia-e-una-sola/
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«Al lavoro con le associazioni»

Auguriamo al neo ministro per la famiglia buon lavoro. E staremo a vedere i frutti 

Famiglia e disabili, 
gli impegni del ministro Fontana di Francesco Ognibene 

A
38 anni, Lorenzo
Fontana ha un
grande sogno:
cambiare verso alla

curva delle nascite. Ministro
leghista dell’inedito dicaste-
ro per la Famiglia e la Disa-
bilità, il vicesindaco di Vero-
na - dov’è nato ed è stato
consigliere comunale, prima
di diventare eurodeputato -
ha moglie e una figlia di due
anni, in braccio al papà en-
trando al Quirinale. Alla fa-
miglia è unita la sua vita, e
ora anche l’impegno politico. 
Ministro, sarà un governo
«family friendly»?
Speriamo bene. Nel contratto si parla di fa-
miglia, e soprattutto si dice quanto sia im-
portante invertire il calo demografico. Fare-
mo tutto il possibile per sostenere le fami-
glie, in particolare nella natalità. Mi batterò
per avere tutte le risorse necessarie, spero
ci sia la sensibilità per fare finalmente qual-
cosa di buono. Altrimenti il Paese è desti-
nato a un declino inesorabile. 
È solo una questione di risorse o anche di
cultura diffusa?
Metà e metà. Purtroppo oggi i figli sono vi-
sti come un peso, un impedimento per la
propria libertà, e non come una risorsa. In-
vece sono la cosa più bella, le famiglie con
tanti figli sono splendide. Adesso c’è un im-
pegno nuovo in un lavoro tutto da fare. Lo
Stato deve capire che è suo interesse che
ci siano più bambini, e che quindi deve in-
vestire facendo quello che serve. 

Negli ultimi anni è cresciuta la consapevo-
lezza che la denatalità sia una vera emer-
genza. Quale novità può portare questo go-
verno rispetto a quanto si è tentato di fare
sinora?
Abbiamo l’obiettivo di rendere più accessi-
bili gli asili nido, di abbassare l’Iva sui pro-
dotti per l’infanzia, di combattere l’ostraci-
smo di cui sono oggetto le donne quando
hanno una maternità o più di una. Bisogna
aiutare loro e le aziende in cui lavorano. In
generale, l’Italia ha una spesa in percentuale
sul Pil più bassa rispetto a un Paese come
la Francia che non a caso ha una natalità di-
versa. Bisogna iniziare un’inversione di
marcia. 
La nostra è una società poco accogliente nei
confronti della vita. Come se ne esce?
Viviamo in un mondo nel quale è diffuso il re-
lativismo che vuole creare un uomo indivi-
dualista, isolato, privo di legami, semplice
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produttore e consumatore. Un numero. La
famiglia invece porta relazioni, educazione,
senso di comunità, ma questo non convie-
ne al sistema economico oggi predominante,
che fa di tutto per diffondere una cultura osti-
le alle relazioni e alla vita. Bisogna tornare a
far capire che i bambini sono importanti, ave-
re o non avere figli non è la stessa cosa, an-
che per il futuro di tutti. 
Solo per una questione di sostenibilità del
Welfare?
Certo che no. I conti servono a far capire che
il crollo demografico è un problema econo-
mico e sociale, ma questa è anche una bat-
taglia culturale perché un mondo dove le per-
sone vivono prive di vincoli, legami e re-
sponsabilità non piace a nessuno, e somiglia
molto a una dittatura. Oggi serve capacità di
capirlo per contrastare questa deriva. 
Si assiste all’estensione del concetto di fa-
miglia ad altri tipi di unioni. Qual è il suo pen-
siero?
Io penso ai bambini: per loro è fondamen-
tale avere una mamma e un papà, consa-
pevoli e responsabili, che fanno tutto il
possibile per il bene dei loro figli. I bambini
vanno tenuti al centro, sempre. 
Qualcuno ha già polemizzato sulla sua no-
mina, ritenendola ostile ai gay...
Non sono contro nessuno, sia chiaro. Il mio
obiettivo è combattere il calo demografico.
Nemmeno abbiamo cominciato, non capi-
sco le polemiche preventive.
Su questi temi potrebbero esserci motivi di
frizione con gli esponenti di M5s?
Nel contratto di governo abbiamo deciso in-
sieme aiuti alla famiglia e alla natalità, e per
me è questo che conta. Sui temi etici è evi-
dente che ci sono sensibilità molto diverse,
probabilmente non verranno affrontati da
questa maggioranza. Lo ripeto: per me sa-
rebbe un motivo di straordinario orgoglio in-
vertire il declino della natalità. 
Il governo può fare qualcosa per aiutare la
tenuta delle famiglie?

Speriamo di riuscire a far qualcosa, sareb-
be importante. Bisogna puntare molto sul-
la famiglia perché è il nucleo fondamentale
della società. Farò tutto il possibile per aiu-
tarla in ogni modo. 
L’associazionismo familiare in Italia è molto
vitale e guarda con interesse al nuovo Mi-
nistero per la Famiglia. Che messaggio si
sente di inviargli?
Conosco tante associazioni, vorrei lavora-
re insieme a loro per un futuro migliore del-
le famiglie che mai come in questo periodo
sono sotto attacco. Lavoriamo tutti assieme,
senza paura, perché è una battaglia im-
portantissima. 
Un altro segnale è l’aggiunta della disabili-
tà nella denominazione del Ministero, prima
volta che accade. Quale valore ha?
Il grado di civiltà di una nazione si misura an-
che su quanto è in grado di aiutare chi è più
in difficoltà e ai margini, come le famiglie con
disabili, spesso ignorate, ma che sono for-
mate da veri eroi dai quali dobbiamo pren-
dere esempio, valorizzandoli. Non devono
sentirsi più soli, se continuassimo ad ab-
bandonarli tradiremmo le nostre radici. Si
parla tanto di spread e niente di disabilità,
ma è qui che dobbiamo spendere risorse. 
Ci sono disabili gravi che, sentendosi un
peso, sono tentati di farla finita...
Usciamo da dibattiti ideologici e mettiamo-
ci accanto a quanti si sentono soli. L’erro-
re più grave sarebbe continuare a fargli cre-
dere che nessuno si ricorda di loro. 
Lei si professa credente. Della sua fede cosa
porta nell’impegno politico?
I valori che ispirano una civiltà bimillenaria,
non sapendo se sarò all’altezza. Abbiamo
la fortuna di credere in un Dio che ama, che
ci insegna a fare tutte le cose senza odio.
Non penso sia un difetto essere cattolico,
anzi, e oggi sento molto la responsabilità di
fare del mio meglio per essere all’altezza. 
Tratto da “Avvenire” di sabato 2 giugno
2018 
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“L
a popolazione dell’Unione eu-
ropea crescerà lentamente e
continuerà a invecchiare in
modo significativo” sulla base

delle tendenze in corso “e rappresenterà una
proporzione sempre minore della popola-
zione mondiale”. Questa la sintesi dello stu-
dio “Prospettive demografiche dell’Ue”, il pri-
mo di una serie di studi in uscita quest’an-
no, condotti dal Centro di ricerca del Par-
lamento europeo (Eprs) in collaborazione con
Globalstat e l’Istituto universitario europeo
(Eui) per “evidenziare e indagare le tenden-
ze demografiche nell’Unione e le loro rica-
dute”.
Più “piccoli” nel mondo. Tra il 1960 e il 2017
la popolazione dell’Ue (prendendo come ri-
ferimento gli odierni 28 Paesi) è cresciuta da
406,7 milioni a 511,8 milioni di abitanti. Nel
’61 però erano nati 7,6 milioni di bambini ed
erano morte 4,1 milioni di persone mentre
nel 2017 le nascite sono state 5,1 milioni e
le morti 5,1 milioni e poco più. Il processo
di crescita demografica è quindi rallentato
(addirittura negativo nel 2017) e, se non
cambiasse nulla, le proiezioni indicano che
nel 2050 saremo 528,5 milioni mentre en-
tro il 2080 la crescita avrà invertito il segno
e saremo 518,8 milioni. Questo dato, posto
sul grafico della crescita demografica a livello

mondiale, significa che se nel 1960 gli abi-
tanti dell’Ue rappresentavano il 13,5% del-
la popolazione del mondo, nel 2015 erano
solo il 6,9% e nel 2055, salvo sorprese, rap-
presenteranno il 4,9% dei 10 miliardi di per-
sone che abiteranno sulla Terra.
Sempre più vecchi. Il secondo dato su cui
c’è da riflettere è l’invecchiamento: tra il 2001
e il 2016 l’età media nell’Ue si è alzata di 4
anni: era 38,3 anni ed è diventata 42,6. Nel
2004 il numero di over 65 ha uguagliato
quello dei minori di 14 anni. Nel 2016 gli over
60 erano il 25,3% della popolazione; gli ot-
tantenni erano il 5,4%, ma saranno l’11,4%
nel 2050, mentre continuerà il percorso di
“contrazione” della popolazione 15-64,
quella in età lavorativa. Nel 2080 cinque per-
sone saranno in età lavorativa ogni quattro
anziani o bambini, cioè le due fasce “di-
pendenti”, con tutto quello che ciò comporta
sul piano economico, del mercato del lavoro,
della sanità e dei sistemi pensionistici. Ci
sono naturalmente differenze tra i vari Pae-
si europei, ma la tendenza di fondo è uni-
ca. Oggi l’Irlanda ha l’età media più bassa
(36,6 anni), la Germania la più alta (45,8 anni).
L’Italia sarà la prima, nel 2029, ad avere l’asti-
cella dell’età media della sua popolazione sul
50.
Modifica dei trend. Tre sono i fattori che po-

L’Europa invecchia: 
lavoro, sanità e pensioni non reggono. 
È possibile invertire la rotta?

Parlano i numeri 

Poche culle, aumentano gli anziani, gli immigrati non bastano a segnare
una svolta positiva: la popolazione comunitaria destinata a invecchiare
e a una contrazione del numero dei cittadini rispetto al resto del
mondo. Pesanti ricadute sul piano sociale. Le indicazioni dello studio
“Prospettive demografiche dell’Ue”

di Sarah Numico 
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trebbero generare una modifica di questi
trend: cambiamenti dell’aspettativa di vita,
modifiche ai tassi di fecondità e movimen-
to delle persone (libera circolazione e mi-
grazione). L’attesa di vita per le donne è pas-
sata da 72,4 anni nel 1960-65 agli 82,7 anni
attuali, mentre per gli uomini dai 67 ai 77.
L’allungamento della vita però non significa
necessariamente prolungamento della “fase
sana della vita”. Quanto al tasso di fecon-
dità medio nell’Ue, nel 2015 è stato di 1,58
(con Francia, Irlanda, Svezia e Regno Uni-
to sopra l’1,8 e Polonia, Spagna, Italia, Gre-
cia pochissimo sopra l’1,3). Infine l’afflusso
di immigrati nel biennio 2014-2016 è stato
di 2 milioni di immigrati “regolari” e 1,5 di im-
migrati “illegali”. Questo flusso di persone
“può essere un aiuto nel mitigare gli effetti
dell’invecchiamento della popolazione”, ma
non fino al punto di “compensare”. Il dato
immigrazione non risponderebbe nemme-
no alle sfide economiche alla luce di due fat-
tori: il tasso di disoccupazione tra i rifugiati
e gli immigrati è più alto della media e le qua-
lifiche e competenze spesso inadeguate per
le richieste di un mercato del lavoro sempre
più altamente qualificato.
Un messaggio chiaro. Il messaggio che i ri-
cercatori inviano ai politici quindi è cristalli-

no: “Le politiche per mutare le tendenze de-
mografiche sono limitate e, seppure effica-
ci, ci mettono del tempo per segnare un
cambiamento”. Quindi nel breve e medio pe-
riodo l’unica cosa da fare è “adattare e pre-
parare la transizione verso un’Ue più vec-
chia”.
Rivoluzionare la sanità. Una, se non “la” que-
stione cruciale in questo panorama, è quel-
la di adeguare i servizi sanitari, su cui si fer-
ma anche lo studio Ue. La popolazione che
invecchia significa “aumento di malattie
croniche e multi-patologie” e relativa “cre-
scita della domanda di assistenza sanitaria”;
implica perciò necessità di un numero ade-
guato di personale medico e comporta il ri-
schio di ineguaglianze di accesso all’assi-
stenza sanitaria. Un dato di riferimento è che
il 7,2% del Pil dei governi dei 28 nel 2015 è
andato a coprire i costi della sanità. Le in-
dicazioni che dà il documento - muovendo
dal fatto che l’Ue ha solo una “competen-
za di sostegno sul capitolo della salute” e
non può elaborare politiche vincolanti per gli
Stati membri - si muovono in tre direzioni:
incoraggiamento a pensare a una rivoluzione
dei sistemi sanitari per renderli “adeguati alle
necessità e resilienti”; lavorare sulla pre-
venzione delle malattie con progetti e cam-

pagne sugli stili di vita sani
per consentire al maggior
numero di persone un “in-
vecchiamento sano”; pun-
tare però anche agli ado-
lescenti contrastando com-
portamenti sbagliati che
“degenerano in patologie
croniche nell’età adulta”,
prima fra tutte l’obesità in-
fantile che a oggi “rappre-
senta un grosso problema
di sanità pubblica nell’Ue”.

Tratto da Servizio Infor-
mazione Religiosa SIR,

11 aprile 2018
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Aiutiamoli a casa nostra

Una singolare esperienza che coinvolge anche un nostro concittadino

Casa Cafarnao a Baranzate dalle porte aperte, 
dove entra e cresce un’umanità nuova di Stefano Padoan

B
aranzate, a Nord Ovest di Milano,
è una terra di frontiera. Non solo
perché, appena dopo l’ospedale
Sacco, si incontra il cartello con la

scritta “Milano” sbarrata, ma perché è il Co-
mune d’Italia con la maggior concentrazio-
ne di stranieri: quasi 4.000 immigrati da 72
diverse etnie (poco meno del 32% della po-
polazione del paese) e con il record nazio-
nale di stranieri (64%). La maggioranza vive
nel quartiere Villaggio Gorizia, una mancia-
ta di vie deturpate dagli abusi edilizi degli anni
’60, una periferia ricca di situazioni di mar-
ginalità sociale ed economica.
Da qui gli italiani se ne vogliono andare, men-
tre gli immigrati continuano ad arrivare.
C’è anche però chi ha viaggiato controma-
no e in via Gorizia ci è andato a vivere: tre
giovani a Casa Cafarnao condividono un ap-
partamento e un percorso spirituale e han-
no deciso di avere un’atten-
zione particolare al quartiere.
Perché dare un volto a un
problema sociale lo rende in-
contrabile, innesca processi
fecondi per la società di oggi
e di domani. E a Baranzate
-che anticipa come saranno
gli hinterland delle nostre cit-
tà tra 10 anni- il futuro è oggi.
Un laboratorio a cielo aper-
to di integrazione e lotta alle
fragilità dove la parrocchia e
l’Associazione “La Roton-
da” svolgono un ruolo da
ago e filo, per tessere lega-
mi e creare un senso di co-
munità.

Nessuno nella piccola comunità giovanile la-
vora nel sociale, ma ci si mette a disposi-
zione con semplicità: fare un trasloco (o die-
ci, perché tra sfratti e precarietà in via Go-
rizia le famiglie sono sempre con le valigie
in mano) o un servizio per un vicino di casa,
oppure anche solo fare una visita al piano
di sopra, dove c’è un appartamento del “La
Rotonda” per le emergenze abitative, che
senza distinzione colpiscono italiani e stra-
nieri. A Casa Cafarnao poi c’è sempre un let-
to libero, per accogliere giovani rifugiati
politici e persone in cerca di alloggio.
In quasi due anni i tre giovani hanno condi-
viso la casa con Noor, Hussain (Afghanistan)
e Hasan (Bangladesh). Per loro vivere a stret-
to contatto con dei ragazzi italiani (invece che
sempre e solo tra connazionali) è un’occa-
sione per migliorare nella lingua italiana, ma
soprattutto permette di acquisire pian pia-
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no quell’autostima che serve nelle relazio-
ni di tutti i giorni, soprattutto in terra straniera.
Avere un rapporto alla pari con dei coeta-
nei “autoctoni” aiuta a tornare a esprimere
la propria personalità a pieno, come se si
fosse nel proprio paese d’origine. E questo

può far la differenza nell’otte-
nere un lavoro, ma pone anche
le basi per una nuova rete so-
ciale che non li renderà più fra-
gili.
Quei tre giovani italiani, con tut-
te le precarietà della loro età,
stanno sperimentando un abi-
tare fatto di porte aperte. Da
quella porta entrano persone e
con esse culture, storie e sof-
ferenze che provocano ogni
giorno, che suggeriscono una
responsabilità non relegabile al-
l’ora di volontariato settimana-
le. Un modello di accoglienza
possibile? Forse. Di certo un’in-

tuizione: la felicità personale per i giovani
d’oggi non si basa, non può più basarsi, sui
vecchi schemi delle sicurezze -o della si-
curezza- ma viceversa non può fare a
meno della felicità sociale che si incarna in
un luogo. A partire da casa nostra.
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Aventi diritto al voto iscritti nelle liste elettorali: 20.272 
Votanti effettivi: 10.749 pari al 53,02% 
RISULTATI SINDACI 
Simone Cairo: 5.564 pari al 52,65% - vincitore al primo turno, ottiene 283 voti personali in
più rispetto a quelli totalizzati dalle liste civiche e di centro-destra che lo hanno sostenuto pari
a 5.281 
Ugo Vecchiarelli: 3.762 voti pari al 35,60% - ottiene 243 voti personali in più rispetto a quelli
totalizzati dalle liste civiche e di centro sinistra che lo hanno sostenuto pari a 3.519
Adriano Longo: 1.241 voti pari al 11,74% - ottiene 125 voti personali in più rispetto a quelli
totalizzati dal Movimento 5 Stelle. 
RISULTATI LISTE 
Lega Lombarda: 2029 voti (20,45%) - Partito Democratico: 1.904 voti (18,20%) - Lista Ci-
vica Bresso è nel cuore - sindaco Cairo: 1.736 voti (17,51%) - Movimento 5 Stelle: 1.116 voti
(11,25%) - Forza Italia: 976 voti (9,84%) - Lista Civica Bresso c’è con Vecchiarelli sindaco:
626 voti (6,31%) - Lista Manni: 528 voti (5,32%) - Sinistra Unita bressese: 461 voti (4,65%)
- Lista Civica Insieme per Bresso e il Parco Nord: 386 voti (3,89%) - Fratelli d’Italia: 154 voti
(1,55%). 
RISULTATI ELETTI 
Il Consiglio Comunale di Bresso è costituito da 16 consiglieri oltre al sindaco, di cui 10 di mag-
gioranza e 6 di minoranza. 
Maggioranza (10 + sindaco Simone Cairo)
Lega Lombarda: Adriano Radaelli (183 voti) - Sergio Chirico (69 voti) - Enzo Marchiori (53 voti)
- Laura Cristofoli (50 voti) 
Lista Civica Bresso è nel cuore: Giorgio Verderio (306 voti) - Francesco Bernardelli (199 voti)
- Maddalena Lovati (197 voti) - Davide Palmisano (131 voti) 
Forza Italia: Maurizio Pagano (214 voti) - Paola Maggiore (130 voti) 
Lista Civica Insieme per Bresso e il Parco Nord: nessun consigliere 
Fratelli d’Italia: nessun consigliere 
Minoranza (6) 
Partito Democratico: Lorenzo Frigerio (161 voti) - Patrizia Manni (91 voti) - Stefano Padoan
(87 voti)
Lista Civica Bresso c’è con Vecchiarelli sindaco: Veronica Valenti (67 voti)
Ugo Vecchiarelli in qualità di candidato sindaco della coalizione perdente
Movimento 5 Stelle: Adriano Longo 
Lista Manni: nessun consigliere 
Sinistra Unita Bressese: nessun consigliere 
GIUNTA MUNICIPALE 
Costituita da 5 assessori oltre al sindaco. 
Sindaco: Simone Cairo: deleghe all’ urbanistica, ecologia, sport e giovani, trasporti, prote-
zione civile, polizia locale e sicurezza, anziani e servizi informatici.
Vice sindaco e assessore: Roberto Cristofoli (Lega): deleghe ai Lavori Pubblici, parchi e giar-

Amministrative 2018
I dati elettorali di Bresso 

Elezioni Comunali 10 giugno 2018
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dini, viabilità, manutenzioni, servizi demografici e attività produttive 
Assessore: Adriano Redaelli (Lega): deleghe alla cultura, tempo libero e lavoro 
Assessore: Giovanni Tagliente (Lega): deleghe ai servizi sociali, disabilità, prima infanzia e po-
litiche della casa 
Assessore: Franca Dall’Ara (Lista Civica Bresso è nel cuore): deleghe al bilancio, tributi, de-
manio e patrimonio, personale
Assessore: Cristina Dimasi (tecnico di area Forza Italia): deleghe all’istruzione, formazione pro-
fessionale, affari generali, comunicazione e pari opportunità 
Poiché nei Comuni oltre i 15.000 abitanti esiste incompatibilità tra il ruolo di consigliere co-
munale e quello di assessore, al posto del consigliere Adriano Radaelli (nominato assesso-
re), subentra in consiglio comunale Renza Capra (primo dei non eletti della Lega con 39 voti). 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Maurizio Pagano (Forza Italia) 
Come cittadini auguriamo ai nostri Amministratori saggezza, onestà e lungimiranza nel pren-
dersi cura del bene comune, con un occhio sempre attento ai più fragili

Il passaggio delle consegne
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P
remessa Molto probabilmente pen-
serete esagerato attribuendomi
l’esperienza del profeta ma è quan-
to è emerso durante il cammino di

questi anni. In modo particolare non posso
dimenticare quelle esperienze che hanno
cambiato la mia esistenza, il mio modo di re-
lazionarmi col prossimo e di pormi di fron-
te a Dio. Qui menzionerò tre episodi, acca-
duti a scadenza trentennale l’uno dall’altro
ed in luoghi diversi, ma che colgo uniti come
da un filo rosso, nelle parole di questo ver-
setto biblico: “Vieni nel silenzio e parlerò al
tuo cuore’’ (Osea 2,14)…
1958: la fase del seme…
Ai primi dell’anno nella nostra chiesa par-
rocchiale, di notte erano state asportate le
particole dal tabernacolo. Un atto sacrilego
che richiedeva la riconsacrazione della
chiesa avvenuta alla fine di agosto dello stes-
so anno. In tale occasione, veniva distribuito
un ricordo sul quale veniva riportato questo
versetto: “Vieni nel silenzio e parlerò al tuo
cuore’’ (Osea 2,14). Parole che mi avevano
colpito, pur non comprendendone il signi-
ficato, né da chi, né per chi erano state pro-
nunciate. Sta di fatto che tale citazione si de-
positava mio cuore, da legarmi affettiva-
mente ad essa, tant’è che l’“immaginetta”
me lo sono portata con me, nei miei vari
spostamenti … 
1988: quella del germoglio…
Son dovuti passare trent’anni perché quel-
le parole diventassero realtà. Una crisi … un
interrogativo … un consiglio: “Prova in-
contrare quella persona, non si sa mai!” …
Un lungo viaggio nella torrida estate india-

na. Come il “Vattene! …” rivolto ad Abramo:
non è una esortazione, ma un comando!
Così non lasciandomi bloccare dalle circo-
stanze e con tutti i permessi e visti neces-
sari, mi metto in cammino, anche se igno-
ro che sarebbe stato decisivo per me stes-
so e la mia stessa crescita umano-religiosa.
Arrivato a destinazione, incontro la Perso-
na che mi era stata indicata. L’indomani mi
accompagna alla biblioteca e sceglie il libro
dal quale avrebbe potuto venire la risposta
all’interrogativo che mi aveva spinto a met-
termi in viaggio. Nessuno può sapere né tan-
to meno prevedere che quel “Vieni nel si-
lenzio e parlerò al tuo cuore’’ si traducesse
in un’esperienza … Non si trattava di una

Il seme, il germoglio ed il frutto
Sessant’anni dalla dedicazione della Chiesa dei ss. Nazaro e Celso

di p. Giovanni Belloni - Foto di Carlo Belloni

“Il Signore dal seno materno mi ha chiamato,
fin dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome”(Isaia 49,1b) 
Un evento che ha generato una vocazione 

P. Belloni con l’Arcivescovo e il Prevosto
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comprensione razionale, ma di una consa-
pevolezza che mi lasciava quel segno in-
delebile anche se mi era incomprensibile. Si
trattava di una Grazia, intesa come atto
d’amore divino totalmente gratuito ... Per sa-
pere cosa mi era stato dato di sperimenta-
re, mi si è reso necessario iniziare una rela-
zione con quella Persona che col tempo di-
venterà il mio “maestro”, cioè quel “dito che
mi ha indicato la luna”1 .
2018: la stagione del frutto …
… è il tempo presente, che ha la sua origi-
ne nell’essermi trovato tra le mani un periodo
di tempo straordinario a mia disposizione:
una lettera inattesa dal Bangladesh mi
dice: “se vuoi rima-nere ancora (in India), non
farti problema, ti sostituisco io” … Così che
l’invito “Vieni nel silenzio e parlerò al tuo cuo-
re’’ si tramuta in “Rimani nel silenzio e par-
lerò al tuo cuore’’ … Si tratta infatti di un pe-
riodo che definisco come “il tempo del de-
serto” … in cui mi viene data l’opportunità
di iniziare un opportuno ed improrogabile
scandaglio di ciò che di buono e meno buo-
no mi accompagnava da un’esistenza ...
Non era sufficiente quel gesto d’amore di-
vino nei miei confronti… In questo periodo,
anch’esso di grazia, mi sono trovato a fare
i conti col la mia realtà umana coi suoi limi-
ti non da poco. Ero chiamato a fare i conti
col mio vissuto e la affettività ancora ferite,
e nello stesso tempo a rendermi conto di
una religiosità vissuta in modo impersona-
le, che necessitava una opportuna revisio-

ne generale che mi permettesse una
relazione “personale” con Dio ed il più
possibile “corretta” col prossi-
mo…Non cesserò mai di sottolinea-
re l’intervento della Grazia che mi ha
fornito un discreto periodo a mia di-
sposizione, con un opportuno con-
fronto, l’accompagnamento, la gui-
da ed il sostegno di una persona sag-
gia. A costui si sono aggiunti, occa-
sionali compagni di viaggio che –

sembrerà strano, ma è vero – tutte acco-
munate dalla ricerca di una via d’uscita, tra
dubbi, interrogativi ed incognite circa il fu-
turo. Ci trovavamo tutti su di una barca in
mezzo al mare, percepivamo di venire sbat-
tuti dalle onde, tuttavia persone che volevano
riprendersi in mano la loro esistenza e con
questa trovare Dio e gli altri.
Ed è stato questo cammino di ascolto, di
presa di coscienza di ciò che si agitava in me
stesso, della consapevolezza dei propri limiti
e della sofferenza derivante da “qualcosa”
simile ad un parto, che mi permette oggi di

La targa della memoria alla dedicazione della chiesa.
Cercala...

La nostra Chiesa parata
per la dedicazione.
Notare i colori chiari della
facciata
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mettermi accanto alle persone con un ap-
proccio “umano”, simpatetico. Consapevole
che ciò che sta alla base di un autentico dia-
logo è mettere l’interlocutore a proprio agio
in grado di aprirsi, consapevole che si tro-
va di fronte una persona capace di ascolto
e comprensione. Oserei dire: non mi erigo
a giudice cosciente che ciò che sono, io
stesso l’ho ricevuto gratuitamente e con lo
stesso animo cerco di condividerlo disinte-
ressatamente con coloro che incontro sul
mio cammino. Inoltre, avendo usufruito an-
che dei mezzi di una spiritualità “altra”, ri-
spetto alla nostra, non nego di essere arri-
vato al punto di chiedermi se ero diventato
induista o ero ancora cristiano. Un dubbio,
che si trova ad affrontare chi accosta un’al-
tra tradizione religiosa non per studio o co-
noscenza intellettuale. Ricordo che mentre
vivevo un tale dilemma percepivo di trovar-
mi nella stessa condizione che altri aveva-

no sperimentato prima di me: P. Le Saux,
monaco benedettino francese che era vis-
suto in India dal 1950 e qui morto nel 1973,
chiamato da P. Monchanin il fondatore del
Shantivanam ashram di cui p. Griffiths sa-
rebbe diventato l’ultimo anello di quella ca-
tena di “Giganti”, come venivano chiamati.
Costoro, spinti dalle prime aperture ed in-
tuizioni conciliari si erano prefissi di dare vita
ad un monachesimo nello stile di vita loca-
le, unito alla conoscenza delle Scritture
delle religioni orientali. 
Concludendo …
Si tratta di superare la paura del fare i con-
ti con la propria realtà, ricorrendo a volte ad
un attivismo per tacitare e non smaschera-
re i propri errori, i propri sentimenti che vor-
remmo nascondere alla vista altrui e perfi-
no alla nostra! Così facendo, il risultato è che
si incontrano spesso persone adulte “al-
l’anagrafe”, che, sia nel matrimonio, che nel-

la scelta religiosa si trovano, incapaci
di prendersi le proprie responsabilità,
o peggio ancora impantanati in una
“doppia vita” perché il vissuto, è tale
che non dà modo di essere coerenti
con le proprie scelte nella vita relazio-
nale umana e religiosa. A tutte e a tut-
ti i miei lettori, buon cammino. E rin-
graziate come me il Signore che mi ha
fatto il dono, senza averglielo MAI
espressamente chiesto, un cammino
di umanizzazione dell’ esperienza reli-
giosa, come dice il sottotitolo del libro
che raccoglie la mia testimonianza in
un ben determinato e peculiare perio-
do della mia esistenza: dal 1988 al
1992!!!
1 Si tratta del titolo del libro, in cui rac-
conto l’esperienza di questo incontro
e dove sono stato portato: Giovanni
Belloni: Grazie al dito che mi indicò la
luna, Un cammino di umanizzazione
dell’esperienza religiosa, TraccePer-
LaMeta edizioni

Mons. Montini inizia i riti della
dedicazione alle porte della
chiesa
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LUGLIO 2018
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AGOSTO 2018
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FARMACIE DI TURNO

GUARDIA FARMACEUTICA DALLE ORE 19.30 ALLE ORE 8.30
DEL GIORNO SUCCESSIVO

LUGLIO 2018 (Bresso - Cormano - Cusano)
a cura della Farmacia Rivolta - Cormano
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Domenica
Lunedì-
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì

COMUNALE N°5 - Bresso
PALTRINIERI - Cusano M.
SCOTTI - Bresso
SORRENTINO - Cormano
BAIO - Bresso
COMUNALE N°5 - Bresso
COMUNALE - Cusano M.
MODERNA - Bresso
TESTI - fraz. Ospitaletto
COMUNALE N°4 - Bresso
MORETTI - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
BRUSUGLIO 
GIUGLIANO - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
DEL CORSO - Cusano M.
FORNASÉ - Cormano
RIVOLTA - Cormano
COMUNALE N°2 - Bresso
PALTRINIERI - Cusano M.
SCOTTI - Bresso
SORRENTINO - Cormano
BAIO - Bresso
COMUNALE N°3 - Bresso
SCOTTI - Bresso
MODERNA - Bresso
TESTI - fraz. Ospitaletto
COMUNALE N°5 - Bresso
MORETTI - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
BRUSUGLIO

Via Vittorio Veneto, 26
Via Cooperazione, 20
Via A. Manzoni, 14
Via Gramsci, 44
Via Vittorio Veneto, 5/D
Via Vittorio Veneto, 26
Esselunga Cusano
Via Vittorio Veneto, 51
Via XXIV Maggio, 21
Via Papa Giovanni XXIII, 43
V.le Matteotti, 2
Via Vittorio Veneto, 26
Via V. Veneto, 27 
Via C. Sormani, 89
Via Vittorio Veneto, 26
P.za Trento e Trieste, 4
P.zza Bernini, 1/A
Via Caduti della Libertà, 10
Via A. Strada, 56
Via Cooperazione, 20
Via A. Manzoni, 14
Via Gramsci, 44
Via Vittorio Veneto, 5/D
Via Piave, 23
Via A. Manzoni, 14
Via Vittorio Veneto, 51
Via XXIV Maggio, 21
Via Vittorio Veneto, 26
V.le Matteotti, 2
Via Vittorio Veneto, 26
Via V. Veneto, 27
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FARMACIE DI TURNO

GUARDIA FARMACEUTICA DALLE ORE 19.30 ALLE ORE 8.30
DEL GIORNO SUCCESSIVO

AGOSTO 2018 (Bresso - Cormano - Cusano)
a cura della Farmacia Rivolta - Cormano
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1
2
3
4
5
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Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì

BAIO - Bresso
TESTI - fraz. Ospitaletto
DEL CORSO - Cusano M.
FORNASÉ - Cormano
RIVOLTA - Cormano
BRUSUGLIO 
PALTRINIERI - Cusano M.
COMUNALE - Cusano M.
SORRENTINO - Cormano
GIUGLIANO - Cusano M.
COMUNALE - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
MODERNA - Bresso
COMUNALE N°5 - Bresso
COMUNALE N°5 - Bresso
PALTRINIERI - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
COMUNALE N°5 - Bresso
GIUGLIANO - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
SORRENTINO - Cormano
FORNASÉ - Cormano
RIVOLTA - Cormano
COMUNALE N°5 - Bresso
MORETTI - Cusano M.
SCOTTI - Bresso
DEL CORSO - Cusano M.
BRUSUGLIO 
COMUNALE N°3 - Bresso
COMUNALE - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
TESTI - fraz. Ospitaletto
COMUNALE N°5 - Bresso
MORETTI - Cusano M.
MODERNA - Bresso
BAIO - Bresso
GIUGLIANO - Cusano M.
COMUNALE N°5 - Bresso
DEL CORSO - Cusano M.
FORNASÉ - Cormano
RIVOLTA - Cormano
COMUNALE N°2 - Bresso

Via Vittorio Veneto, 5/D
Via XXIV Maggio, 21
P.za Trento e Trieste, 4
P.zza Bernini, 1/A
Via Caduti della Libertà, 10
Via V. Veneto, 27 
Via Cooperazione, 20
Esselunga Cusano
Via Gramsci, 44
Via C. Sormani, 89
Esselunga Cusano
Via Vittorio Veneto, 26
Via Vittorio Veneto, 51
Via Vittorio Veneto, 26
Via Vittorio Veneto, 26
Via Cooperazione, 20
Via Vittorio Veneto, 26
Via Vittorio Veneto, 26
Via C. Sormani, 89
Via Vittorio Veneto, 26
Via Gramsci, 44
P.zza Bernini, 1/A
Via Caduti della Libertà, 10
Via Vittorio Veneto, 26
V.le Matteotti, 2
Via A. Manzoni, 14
P.za Trento e Trieste, 4
Via V. Veneto, 27 
Via Piave, 23
Esselunga Cusano
Via Vittorio Veneto, 26
Via XXIV Maggio, 21
Via Vittorio Veneto, 26
V.le Matteotti, 2
Via Vittorio Veneto, 51
Via Vittorio Veneto, 5/D
Via C. Sormani, 89
Via Vittorio Veneto, 26
P.za Trento e Trieste, 4
P.zza Bernini, 1/A
Via Caduti della Libertà, 10
Via A. Strada, 56
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I NUMERI DELLA COMUNITÀ

Orari delle SS. Messe in Bresso
SS. NAZARO E CELSO - feriali: ore 9
sabato e vigiliari: ore 18.30
festivi: ore 7.30 - 9 - 10.30

Santuario della Madonna del Pilastrello
tutti i giorni ore 17 S. Rosario
16 luglio e 14 agosto S. Messa ore 17.30

SAN CARLO - feriali: ore 8
sabato e vigiliari: ore 19
festivi: ore 8.30 - 10.30 - 19

MADONNA DELLA MISERICORDIA - feriali: ore 17.30
sabato e vigiliari: ore 17.15
festivi: ore 10 - 17.30

Chiesa di San Francesco
festivi: ore 11.15

Direttore: Don Angelo Zorloni Redazione: Ambrogio Giussani - Luca Baraggia
Walter Baraggia - Flavio Campetti - Valentina Villa
Dario Landreani - Francesco Boso

Foto: Autori vari Copertina: P.B.

Autorizzazione del Tribunale di Milano n. 405 del 18-11-1978
Grafiche Baraggia s.r.l. - Via Ornato, 14 - MILANO - Tel. 02.6425737 - Fax 02. 66104118 - e-mail: info@baraggia.com

Direttore: ANGELO ZORLONI

Orario Confessioni 
Parrocchia SS. Nazaro e Celso
feriali: ore 8.45 - 9.30
sabato: ore 16 - 19

Indirizzo
via Roma, 12 - 20091 Bresso

www.madonnadelpilastrello.it.
e-mail: sncbresso@tiscali.it

Numeri utili
Prevosto - don Angelo Zorloni
Orari segreteria parrocchiale: dal lun. al ven. 17.30 - 19
don Saulo Monti
Oratorio - don Andrea Carrozzo
Carabinieri Bresso
Vigili del Fuoco
Croce Rossa
Ambulanza
Servizio di guardia medica
Comune
Polizia Locale
Ospedale Bassini
Acli
Associazione Centro sociale anziani
AVIS
Biblioteca Comunale
Casa dell’Anziano
Centro della Famiglia
Centro di ascolto Caritas
Cinema-Teatro San Giuseppe
Parrocchia San Carlo
Parrocchia Madonna della Misericordia

02 610 08 82

380 49 13 987
02 610 17 68
02 610 89 51

115
02 610 73 68

118
02 34567

02 614 551
02 614 554 00

02 5799.1
02 66 50 10 72

02 610 72 36
02 614 00 95

02 614 55 349
02 66 50 30 70
02 66 50 34 39

366 4892343
02 66 50 24 94

02 614 26 60
02 610 09 96
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